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LAVORO

CONTRATTI
Ok al rinnovo Pmi 
metalmeccaniche
Ratificato l’accordo di 
rinnovo del Ccnl per le 
piccole e medie imprese dei
settori della 
metalmeccanica e 
installazione di impianti
sottoscritto lo scorso 4 
luglio tra Unionmeccanica 
Confapi e i sindacati di 
categoria Fiom-Cgil, Fim-
Cisl e Uilm-Uil. L’intesa è 
diventata operativa dopo la 
consultazione dei 
lavoratori avvenuta il 24 e 25 
luglio. Ieri mattina è 
arrivata la sottoscrizione 
formale dell’accordo. Il 
contratto interessa circa 
360mila lavoratori di 34mila
piccole e medie imprese del 
settore. L’intesa prevede 
una durata quadriennale 
con un aumento sui minimi 
calcolato sulla base 
dell'inflazione Ipca a 
partire dal primo novembre 
2017 e l’erogazione una 
tantum di 80 euro nella 
busta di ottobre 2017

ALIMENTARE
Nestlè, proclamate
otto ore di sciopero
«Siamo passati da un piano 
di ristrutturazione 
industriale del gruppo a un 
piano di riduzione del 
personale e chiusura delle 
attività. Esuberi alla storica 
Perugina, chiusura 
impianto del gelato a 
Parma, esuberi nei servizi 
della sede di Milano, 
incertezza sul futuro dello 
stabilimento di Moretta, 
chiusura centro ricerche 
Casa Buitoni di Arezzo: 
tutto questo avviene in 
assenza di relazioni 
sindacali serie» Lo 
dichiarano le segreterie di 
Fai Cisl, Flai Cgil, Uila Uil, 
annunciando per venerdì 8 
ore di sciopero per tutto il 
Gruppo Nestlè e Froneri

In breve Mercato del lavoro. Ad agosto i contratti a termine spingono gli occupati: 375mila in più in un anno

Occupazione in lieve crescita 
Disoccupazione giovanile in calo del 2,2% ma è il doppio della media Ue
Giorgio Pogliotti
ROMA

pContinua a crescere il numero
degli occupati (+36mila), ma an-
che ad agosto il mercato è spinto 
esclusivamente dai contratti a ter-
mine, accentuando una tendenza 
già vista nei mesi precedenti: ri-
spetto a luglio se ne contano 
45mila in più, mentre calano i per-
manenti (-2mila) e gli indipenden-
ti (-7mila). La crescita congiuntu-
rale interessa tutte le fasce d’età, 
ad eccezione dei 35-49 enni.

Guardando ai tendenziali,
l’Istat evidenzia che ad agosto, ri-
spetto allo stesso mese del 2016, ci 
sono 375mila occupati in più, an-
che in questo caso sono quasi tutti
contratti a termine (+3560mila), 
più contenuta la crescita di quelli 
permanenti (+66mila), in caduta 
libera gli indipendenti (-42mila), 
anche per la stretta operata dal 
Jobs act sulle false collaborazioni. 
Sul tasso di occupazione che sale 
al 58,2% (+1% su agosto 2016) - tor-
nato sul livelli di novembre 2008 
in avvicinamento al picco del 
58,8% pre-crisi - incide la crescita 

delle donne occupate che rag-
giungono il 48,9% (+0,8%) che è il 
dato più alto dall'inizio delle rile-
vazioni Istat, ma resta tra i più bas-
si d’Europa. Al netto dell’effetto 
della componente demografica, 
avverte l’Istat, su base annua cre-
sce l’incidenza degli occupati per 
tutte le fasce d’età. La crescita 

maggiore interessa gli over 
50enni (+354mila). 

Cala il tasso di disoccupazione
(11,2%) sia sul fronte congiuntura-
le (-0,2%) che tendenziale 
(-0,4%): rispetto a luglio ci sono 
42mila disoccupati in meno, nel 
confronto con agosto 2016 sono 
60mila in meno. È un andamento 
che interessa in modo più consi-

stente tutta l’Area euro dove il tas-
so medio dei disoccupati si ferma 
al 9,1% (stabile rispetto ad luglio, 
in calo rispetto al 9,9% di agosto 
2016), che è il dato più basso da feb-
braio 2009 . Nei 28 Paesi della Ue in
media il tasso di disoccupati è al 
7,6 (rispetto al 7,7% di luglio e al-
l’8,5% di agosto 2016). Quanto ai 
giovani, la disoccupazione giova-
nile in Italia è scesa al 35,1%(-0,2% 
su luglio e -2,2% su agosto 2016), 
ma resta pari al doppio della me-
dia della Ue (16,7%) e ben distante
dal 18,9% dell’Area euro, confer-
mando per il nostro Paese la ter-
zultima posizione (dietro Spagna 
e Grecia). In calo anche gli inattivi 
,sono -391mila su base annua e 
-9mila rispetto a luglio. 

«Prosegue la tendenza di me-
dio-lungo periodo di crescita del-
l’occupazione - sottolinea il mini-
stro Giuliano Poletti (Lavoro) 
«+978mila occupati da febbraio 
2014, dei quali 565mila permanen-
ti» con un «rilevante crollo degli 
inattivi -921mila da febbraio 2014 e
dei disoccupati -368mila da feb-
braio 2014». Parla di Mercato «rat-

trappito» Maurizio Sacconi (Epi):
«la moderata crescita degli occu-
pati è conseguenza di una ripresi-
na trainata dalla domanda estera 
del commercio globale e del turi-
smo». Per l’economista del lavo-
ro, Carlo Dell’Aringa «le difficoltà
dei lavoratori 35-49 anni sono in 
parte legate alle ristrutturazioni 
aziendali in corso e alla Cig meno 
generosa, ma testimoniano anche 
come i problemi dei giovani di 10 
anni fa che adesso entrano nella 
fascia mediana del mercato del la-
voro non si siano risolti. Servono 
interventi mirati, e il rapido decol-
lo di politiche attive e ricolloca-
zione». Affida ad un tweet il com-
mento Renato Brunetta (Fi): 
«Grazie a governo @matteorenzi
in Italia abbiamo un esercito di po-
veri, di disoccupati e di precari. E 
lui a fare elogio Jobs act». Per Ta-
nia Scacchetti (Cgil) si «confer-
mano le difficoltà dettate da una 
ripresa fragile, congiunturale, 
fondata su un incremento dell’oc-
cupazione in grossa parte preca-
ria, che non premia i giovani». 
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I NUMERI DI AGOSTO

58,2%
Più occupati
Su base annua sono 375mila 
occupati in più, rispetto a 
luglio 36mila in più. 
L’aumento riguarda i contratti 
a termine, gli over 50 e le 
donne.

11,2%
Senza lavoro in calo
Rispetto ad agosto 2016 sono 
60mila disoccupati in meno, 
su luglio 46mila in meno. 
Nell'Area euro il tasso è al 
9,1%, nella Ue al 7,6%

35,1%
Record di giovani disoccupati 
La disoccupazione giovanile 
cala su base annua (-2,2%) e 
rispetto a luglio (-0,2%). Ma è 
il doppio dell’Ue (16,7%) e 
oltre l’area euro (18,9%).

LE REAZIONI
Il ministro Poletti: 
tendenza di medio-lungo 
periodo che prosegue
Brunetta: c’è un esercito
di poveri e disoccupati

Automotive. Il cardine dell’accordo è la riduzione dell’orario di lavoro da 38 a 30 ore settimanali fino al 2022

Bari, scongiurati i licenziamenti alla Bosch
Filomena Greco

pSi chiude con un accordo che 
blinda il periodo di transito 2017-
2020 e fa tramontare i timori su 
possibili licenziamenti collettivi 
allo stabilimento Bosch di Bari. Il 
contesto è quello del calo del mer-
cato del diesel dopo lo scandalo 
delle emissioni, un passaggio in-
dustriale che ha colpito lo stabili-
mento pugliese del Gruppo, con 
1.800 addetti, focalizzato sulla 
produzione di pompe per i motori
diesel. Il punto di partenza della 
vertenza sindacale era la richiesta 

da parte dell’azienda di una ridu-
zione strutturale dell’orario di la-
voro, da 38 a 30 ore fino al 2022, per
affrontare il calo strutturale di vo-
lumi, con ripercussioni consi-
stenti sulle buste paga degli addet-
ti. Una situazione che ha incrocia-
to il cambio della normativa sugli 
ammortizzatori sociali e l’appli-
cazione del cosiddetto “quin-
quennio mobile” e che caratteriz-
za anche altre aziende in Italia, ad 
oggi nella stessa situazione. Per 
questo il caso Bosch ha richiesto 
un intervento da parte del mini-

stero del Lavoro per chiarire le 
modalità di utilizzo dei periodi di 
cassa integrazione e di solidarietà 
aziendale a cavallo di due quin-
quenni e rappresenta un prece-
dente importante per altre ver-
tenze simili. 

Due i punti dell’accordo: da un
lato la possibilità per l’azienda di 
utilizzare il nuovo periodo di am-
mortizzatori maturato già all’ini-
zio del nuovo quinquennio, dun-
que a partire dal 2020 e fino al 2022;
dall’altro la scelta di utilizzare nel 
2019 l’ultimo anno disponibile dei 

contratti di solidarietà, impiegan-
do invece i permessi individuali, 
una parte delle ferie e la banca del-
le ore per garantire settimane a 
orario ridotto nel 2018. L’intesa 
raggiunta a Roma e siglata in ma-
niera unitaria da Fim, Fiom e Uilm
sarà nelle prossime settimane tra-
dotta in un accordo tra azienda e 
sindacati, a livello provinciale. A 
questo si aggiungerà il ruolo della 
Regione Puglia che si è impegnata,
a fronte del piano di investimenti 
che l’azienda assicurerà per lo sta-
bilimento pugliese, a cofinanziare

i percorsi di formazione destinati 
alla qualificazione del personale. 
Prioritario per le parti sociali è sta-
to, come sottolineato da Ferdi-
nando Uliano della Fim, «la defi-
nizione di un piano industriale 
che ha l’obiettivo di garantire il fu-
turo industriale del sito e i livelli 
occupazionali», con la prospetti-
va di avviare già a partire da otto-
bre la produzione della nuova li-
nea di pompe per i diesel (Cp4). 
«Resta aperta comunque una pos-
sibilità di confronto su una possi-
bile diversificazione delle attività 
del polo di Bari» sottolinea Enzo 
Masini, responsabile dell’orga-
nizzazione nazionale della Fiom. 
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Hi-tech. Arrivano tre multinazionali

Ricollocati tutti
gli ingegneri
della ex Marvell
Luca Orlando
MILANO

p«Guardi, quando ci sono le 
competenze prima o poi il lavoro
arriva».Per Francesco Rezzi, co-
sì come per tutti i suoi ex-colleghi
Marvell, più prima che poi. Nuo-
va attività trovata a pochi mesi di 
distanza dallo stop italiano della 
multinazionale dell’elettronica, 
che lo scorso marzo ha interrotto
l’attività a Pavia, dove lavorava-
no poco meno di 80 addetti, in 
prevalenza ingegneri. Bravi, evi-
dentemente. Tanto da convince-
re altre tre multinazionali (Sili-
con Mitus, eSilicon, Catena) a ca-
tapultarsi proprio qui, aprendo 
nuove sedi e assorbendo pratica-
mente tutti gli (ex) esuberi. 
L’idea di portare a Pavia un pezzo
di Silicon Valley aveva preso cor-
po dieci anni fa, con l’arrivo della 
californiana Marvell, attratta 
dalle competenze del diparti-
mento di microelettronica del-
l’ateneo locale. Know-how pre-
giato anche oggi, tanto da attrar-
re subito a Pavia nuove aziende 
per rilevare il personale da mar-
zo in esubero. «Credo sia stato il 
nostro cliente Samsung - spiega 
Rezzi , già direttore in Marvell e 
ora numero uno della nuova filia-
le italiana di Silicon Mitus - a rac-
contare le nostre vicissitudini, 
convincendo il gruppo coreano 
ad investire qui. Anche se devo 
confessare che avevamo più pro-
poste sul tavolo, siamo addirittu-
ra stati in grado di scegliere: il che
conferma il valore di questo baci-
no di competenze». Partita a giu-
gno con 24 addetti, Silicon Mitus 
Italia è già salita a quota 31, con un
obiettivo di arrivare a 40 unità 
entro fine anno, «se ci riuscia-
mo», commenta Rezzi. Cautela 
non legata al business ma all’of-
ferta di lavoro, con gli ingegneri 
elettronici a rappresentare una 
merce rara. «Per finire per tem-
po una commessa - aggiunge 

Rezzi - abbiamo cercato qualche 
settimana fa consulenze spot in 
Italia, impossibili da trovare pur 
pagando 500 euro al giorno. Così,
abbiamo assunto temporanea-
mente un team di 11 persone: 
c’erano coreani, indiani, greci, 
rumeni. Ma nemmeno un italia-
no». Se per la divisione power 
management (piattaforme cel-
lulari) è intervenuta Silicon Mi-
tus, ad assorbire 32 addetti del-
l’area networking ha pensato la 
californiana eSilicon, sbarcata in 
Italia per l’occasione. «Ma siamo
già a quota 38 - spiega il team lea-
der in Italia Ivan Bietti - con un 
target di medio periodo a quota 
50. Del resto la domanda di mer-

cato è alta e a volere questa divi-
sione erano più soggetti, riceve-
vamo telefonate di head hunter 
praticamente ogni giorno». 
A completare il “tris” è Catena, 
parte del gruppo olandese Nxp 
Semiconductors, anche in que-
sto caso all’esordio in Italia. Le as-
sunzioni ex-Marvell, nell’area 
delle soluzioni wireless, sono 
state cinque. Ma anche qui si trat-
ta di un assetto temporaneo. 
«Siamo rimasti uniti senza sco-
raggiarci - spiega l’ex Marvell 
Ugo Decanis - e abbiamo scoper-
to che le competenze del team 
erano ricercate: anche nel nostro
caso abbiamo avuto la possibilità
di scegliere, con più offerte sul ta-
volo». Già ora le posizioni aperte
sono due, entro due anni il target 
è raddoppiare l’organico.
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IL RISCATTO
Silicon Mitus, eSilicon 
e Catena aprono nuove sedi 
e assorbono oltre 60 addetti
Il manager: molte offerte, 
abbiamo potuto scegliere 

ATTIVITÀ MARITTIMA

TRAGHETTI
Rotta sulle Baleari
per Corsica Ferries

Corsica Ferries, attiverà 
una nuova linea verso le 
Baleari (Tolone-Alcudia). 
Dal 21 aprile 2018, i 
passeggeri potranno 
raggiungere da Tolone 
l’Isola di Maiorca con il 
Mega Express (nella foto). 

LOGISTICA
Fedespedi su
pesatura container
Fedespedi chiede che sia 
decisa l’assegnazione di un 
apposito incarico, da parte 
dei clienti, per la pesatura 
certificata dei container, 
quando questa sia richiesta. 
La necessità di 
formalizzare uno specifico 
mandato per il Vgm 
(verified gross mass) è 
dovuta al fatto che la 
pesatura non è compresa 
tra le prestazioni accessorie 
al contratto di spedizione.

RIFORME
Audizione Ucina
in Senato
Ucina Confindustria 
nautica, oggi sarà ascoltata 
dalla 8ª Commissione del 
Senato sul testo di riforma 
del codice della nautica. 
L’associazione, unica 
accreditata a tutti i 12 tavoli 
tecnici del Mit, punta a far 
correggere le modifiche 
apportate, in agosto, al 
testo, che «comportano una 
regressione importante dei 
contenuti, in particolare, 
sulla semplificazione 
normativa».

In breve Trasporti. Chiariti da Bruxelles i dubbi sull’applicazione della normativa che incentiva le vie del mare 

Mare bonus pronto alla partenza
Firmato il regolamento applicativo - La manovra gestita dalla Ram 
Vera Viola
NAPOLI

pPotrebbe finalmente partire 
il“Mare bonus” grazie alla inter-
pretazione della norma fornita da
Bruxelles. L’incentivo, introdot-
to della Legge di Stabilità per il tri-
ennio 2016-2018 (articolo 1, com-
ma 647) allo scopo di sviluppare 
la modalità combinata strada-
mare attraverso la creazione di 
nuovi servizi marittimi e il mi-
glioramento di quelli esistenti, 
era rimasto a lungo bloccato. Seb-
bene fosse molto atteso, in quanto
punta a togliere i tir dalla strada 
deviando il loro viaggio via mare, 
con indubbi vantaggi sull’impat-
to ambientale, e per la riduzione 
di incidenti stradali. 

Il Regolamento è stato firmato
dai ministri dei Trasporti, Gra-
ziano Delrio, e dell’Economia
Piercarlo Padoan, e verrà pubbli-
cato con il decreto attuativo, con-
tenente anche la modulistica, 
prevedibilmente a giorni. La mi-
sura sarà gestita da Ram (società 
in house del ministero delle In-

frastrutture e dei Trasporti, a ca-
pitale interamente detenuto dal
ministero dell’Economia e delle 
Finanze. Ram , (Rete autostrade
mediterranee) ha la missione di 
far sviluppare le reti di trasporto 
marittime a corto raggio miglio-
rando i collegamenti dell'area 
euro-mediterranea.

«Il Mare Bonus è pronto a parti-
re - ha detto l’ amministratore uni-
co di Ram Ennio Cascetta interve-
nendo alla convention del gruppo
Grimaldi che si è svolta il 29 set-
tembre a Santa Teresa di Gallura 
-. Abbiamo una dote di 128 milioni 
da spendere entro tre anni. Ora è 
possibile: dopo i chiarimenti rice-

vuti da Bruxelles che potranno 
tranquillizzare armatori ed auto-
trasportatori».

Lo sblocco della misura di so-
stegno arriva dopo i chiarimenti 
forniti dalla Commissione Euro-
pea in merito all’entità del contri-
buto per gli armatori e alla quota 
da ribaltare agli autotrasportatori.
Il chiarimento è stato inviato da 
Bruxelles il 20 settembre in via in-
formale in risposta alla richiesta di
interpretazione autentica presen-
tata dal ministero delle Infrastrut-
ture. E mette fine alle perplessità 
sollevate da Confitarma . 

Un passo indietro. Il Marebo-
nus – che segue lEcobonus che 
l’Italia ha concesso dal 2007 al 2010
realizzando una crescita delle au-
tostrade del mare – è rivolto alle 
imprese armatrici che presentino 
progetti per la realizzazione di 
nuovi servizi marittimi o per il mi-
glioramente di servizi già attivi 
sulle rotte da e per l’Italia. L’incen-
tivo è calcolato sulle unità di tra-
sporto moltiplicate per le tratte 
chilometriche sottratte alla per-

correnza stradale sulla rete viaria 
italiana. Pertanto, si prevede un 
contributo da erogare alle impre-
se armatrici le quali sono poi tenu-
te a ribaltare almeno il 70% alle im-
prese di autotrasporto che abbia-
no usufruito dei servizi marittimi. 

Un meccanismo che rischiava
di indurre gli armatori a investi-
menti significativi con il rischio di 
rimanere con pochi spiccioli in 
mano. Oggi la Commissione Ue 
chiarisce, spiega Ram:«L’aiuto di 
Stato per gli armatori sarà consi-
derato al netto del contributo da 
ribaltare agli autotrasportatori». 
In altre parole, è come se il contri-
buto ribaltato agli autotrasporta-
tori fosse parte del l’investimento.

Gli armatori non sono convinti:
«Perchè non assegnare diretta-
mente a ciascuno la propria quo-
ta? - si domanda Manuel Grimaldi 
presidente di Confitarma -. Il 
meccanismo del Mare bonus re-
sta farraginoso. L’auspicio è arri-
vare al più presto alle erogazioni 
per non perdere le risorse». 
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I NUMERI

128 milioni
La dote
Le risorse stanziate con la 
legge di Stabilità 2016 e da 
spendere nel triennio entro il 
2018. L’intervento punta a 
promuovere lo sviluppo delle 
Autostrade del Mare, 
spostando su nave il traffico 
che si svolge prevalentemente 
su strada. L’avvio del Mare 
Bonus si è rivelato complesso 
per incertezze interpretative 
sulle procedure

+ 23%
Traffico in mare
Effetto della precedente 
misura, Eco Bonus, attivata 
dal 2007 al 2010 ma poi 
sospesa da Bruxelles poichè si 
riteneva che gli aiuti concessi 
fossero lesivi della 
concorrenza. 

Rilancio per San Benedetto del Tronto
È terminato, nei giorni scorsi, il 
dragaggio dell’imboccatura del 
porto di San Benedetto del Tronto, 
dedicato a pesca e nautica. 
L’intervento consente di garantire 
la piena operatività dell’ingresso 
del porto per la ripresa delle 
attività di pesca. L’escavo, per un 
volume complessivo di 15mila 
metri cubi di materiale, spiega una 
nota, «è stato realizzato con la 
progettazione tecnica, la gestione 
dei lavori e le risorse economiche 
di 600mila euro dell’Autorità di 
sistema portuale del mare 
Adriatico centrale. I lavori sono 

stati completati nel rispetto dei 65 
giorni previsti dal contratto». I 
rilievi battimetrici «hanno 
evidenziato una profondità 
minima del fondale compresa fra i 
4,1 e i 4,6 metri dal livello del 
mare, rispetto ai 2-3 metri 
precedenti. Il dragaggio è stato 
fatto su un'area di 11.200 metri 
quadrati da due pontoni, il Rex II 
(nella foto) e il Vega I». Del totale 
dei sedimenti, 10mila metri cubi 
sono stati immersi al largo del 
porto di Ancona. Gli altri 5mila 
metri cubi sono stati stoccati nella 
vasca di colmata di San Benedetto.

Nautica & pesca

GLI OPERATORI
Grimaldi: il meccanismo 
di sostegno resta farraginoso , 
occorre arrivare 
al più presto alle erogazioni 
per non perdere le risorse 

Infrastrutture. La realizzazione dell’opera è al 50%

Terminal di Vado,
le prime navi
in arrivo nel 2019

Raoul de Forcade
SAVONA

pEntrano nella fase conclusi-
va i lavori per il nuovo terminal
container di Vado Ligure (Sa-
vona) che sarà parzialmente at-
tivo dal primo trimestre 2019,
con l’arrivo delle prime navi, e 
dovrebbe arrivare alla piena 
operatività un anno dopo. A 
spiegarlo è Paolo Cornetto, di-
rettore generale della struttu-
ra, che è partecipata per il 50,1%
da Apm terminals (gruppo Ma-
ersk), per il 40% dalla cinese 
Cosco shipping ports e per il 
9,9% da Qingdao international 
development (Hong Kong).

Due gli avvenimenti, durante
l’estate, che hanno permesso di 
dare una svolta all’opera: la sen-
tenza del Tar che ha respinto il 
ricorso presentato da Italia No-
stra contro la valutazione di im-
patto ambientale regionale per 
la piattaforma container; e l’ap-
provazione del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici della 
variante al progetto (che riguar-
da le modalità del riempimento 
da effettuare per completare la 
realizzazione del terminal).

«Eravamo arrivati a un punto
dei lavori – spiega Cornetto – ol-
tre il quale non si poteva proce-
dere senza conoscere la decisio-
ne del Consiglio superiore sulla 
variante. Ora abbiamo messo a 
punto tutti i passaggi necessari 
ad andare avanti. L’opera è al 
50% e stanno per arrivare i primi
mezzi di sollevamento».

Cornetto, che nell’ormai lon-
tano 2001 è stato uno dei primi 
project manager a stilare i nu-
meri del progetto di Vado, ora 
snocciola il cronoprogramma 
della realizzazione del terminal.

«Da qui alla fine di febbraio
2018 - dice - avremo una prima
parte di banchina e una di piaz-
zale completati . A marzo, 
quindi è previsto l’arrivo delle
prime quattro gru di banchina
e delle prime due di piazzale. 
Tra marzo e giugno, ci saranno
altre due consegne di gru della
Zpmc per un totale di 12 gru di
piazzale. In questo modo avre-
mo tutte le sovrastrutture per
andare in esercizio entro il pri-
mo trimestre del 2019 sui primi
450 metri di banchina. Intanto
si proseguirà la costruzione 
del terminal, che stimiamo 
possa essere completata, con i
previsti 700 metri di banchina,
entro il primo trimestre del
2020». Nel frattempo è partito,

conferma Cornetto, il piano
occupazionale: «Al completa-
mento dei primi 450 metri di
banchina, sebbene con piazza-
li per i container ancora molto
ridotti, partiranno le operazio-
ni commerciali della piattafor-
ma, che consentiranno l’antici-
pazione di una buona parte 
delle assunzioni di operai, im-
piegati, quadri e dirigenti. Sa-
ranno 237 le persone comples-
sivamente impiegate da Apm 
terminals all’avvio parziale
delle attività, con previsioni
d’aumento a circa 309 unità al
completamento della piatta-
forma, e a 400 unità al raggiun-
gimento della massima poten-
zialità del terminal».
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LE SOVRASTRUTTURE
Cornetto: «A marzo è prevista
l’installazione delle prime 
quattro gru di banchina e 
delle prime due di piazzale, 
poi ne arriveranno altre 12»


